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PUGILATO ■ LA FACILEVITTORIA SU FRANCIS GLI HA FRUTTATO 31 MILIARDI DI LIRE

Tyson e il colore dei soldi
MANCHESTER La prima operazione
europea sul tema "saldo il mio parti-
colare debito con la società" è anda-
ta a segno. Per una devastante esibi-
zione contro il debole 35enne Fran-
cis, "King Kong" Tyson ha intascato
a Manchester oltre 31 miliardi di li-
re. Quattro li ha bruciati nello spa-
zio di pochi secondi per acquistare
braccialetti di smeraldi e diamanti e
per consolidare il proprio parco vet-
ture (ora ne ha 22) con una splen-
dente Rolls Royce: gli altri 27 però,
sono partiti alla volta del mercato a-
mericano per saldare molti debiti.
Ci sono di mezzo spese per i legali,
gli alimenti per due ex famiglie (che
una volta tanto hanno tifato spudo-
ratamente per lui) e infinite tasse
arretrate. Il ritrovato King Kong
non ha sanato tutto il debito, ma ha
consolidato la speranza di diventare
di nuovo multimiliardario attraver-

so un’ottima prestazione sul ring e il
consolidamento della spessa denun-
cia contro Don King, al quale chiede
un indennizzo incredibile di 130 mi-
liardi di lire. Tradotto, il primo pas-
so europeo di Tyson è andato come
ai tempi del 1989: tutto cioè si è con-
cretizzato secondo le attese e le pre-
tese, ciò che consentirà al boxeur a-
mericano di tornare in Inghilterra
per proseguire il business che, at-

traverso un secondo e un terzo mat-
ch, lo porterà ad affrontare per il ti-
tolo mondiale dei pesi massimi uni-
ficato Lennox Lewis. Non è detto
che il secondo incontro di questa
tournée Tyson lo svolga in Gran
Bretagna: potrebbe anche essere di-
rottato sulla Germania, dove lo at-
tende un’ipotesi Schultz. Chi in Eu-
ropa ha alle spalle soldi (tanti) e te-
levisioni potenti è sicuramente in
grado di avanzare la propria candi-
datura per farsi mortificare da Ty-
son. Così è stato per Francis che ha
resistito ai colpi del gueriero per ap-
pena 4 minuti. Tyson l’ha messo al
tappeto per 5 volte nello spazio ri-
stretto di 243 secondi, regalando alla
platea un match senza storia. L’in-
glese ha preteso di rimettersi sem-
pre in piedi per proseguire il match,
perdendo alla fine per ko tecnico.

Francesco Giuliano

■ "Iron Mike"
ha steso cinque
volte in quattro
minuti il debole
rivale: il suo so-
gno è quello di
sfidare Lennox
Lewis

TENNIS ■ BATTUTO IN 4 SET KAFELNIKOV NELLA FINALE DEGLI OPEN D’AUSTRALIA

Agassi sale sul trono degli dei
MELBOURNE Andre Agassi sul tro-
no degli dei, nell’Olimpo del tennis
mondiale. Ha vinto la finale degli
Open d’Australia superando in 4 set
il russo Kafelnikov, ma questo suc-
cesso che vale alla cassa un assegno
da 600 milioni di lire si traduce so-
prattutto nella quarta finale conse-
cutiva in un torneo del Grande
Slam vissuta dal pelatino di Las Ve-
gas (sconfitto solo a Wimbledon),
nel sesto successo della carriera
nell’ambito dello stesso Grande
Slam e ancora nel quinto uomo a es-
sersi affermato nelle finali dei quat-
tro tornei più importanti. Ma non è
tutto: Agassi con i punti ottenuti
per la vittoria nel primo torneo del
2000 (e l’azzeramento del ranking
Atp) è tornato numero 1 con 200
punti davanti proprio a Kafelnikov.
Una statistica che spiega l’impres-
sionante condizione di questo atle-

ta, in possesso di una forza vitale
che non si può comprendere appie-
no e i cui confini è lecito soltanto i-
potizzare. In un momento grande e
bello come questo non può infatti
passare sotto silenzio il fatto che A-
gassi, storia di tre anni fa, fosse uno
qualunque al numero 141 al mondo.
Questa resurrezione, tutti dicono, è
figlia di un amore fallito con l’attri-
ce Shields e di un amore in piena e-

voluzione con Steffi Graf. Si dice
anzi che proprio la tenacia teutoni-
ca della compagna, che anche ieri
soffriva e gioiva in prima fila, sia
l’elemento caratterizzante che ha
dato sicurezza, disinvoltura, corag-
gio e poteri persino occulti ad An-
dre. Certo è che l’ometto che ha tra-
volto ieri Kafelnikov dopo aver sof-
ferto nel primo set (perso 6-3) ha da-
to la sensazione di non cedere mai
sul piano psicologico. Ha comincia-
to a picchiare con ritmi e riflessi
impressionanti. Kafelnikov ha ac-
cettato scambi prolungati di bruta-
le prepotenza ma in questo tennis
da mille all’ora ha vinto l’atleta più
inebriato: 6-3/6-3/6-2. Una vittoria
che regala al 2000 un tema evidente:
chi riuscirà a battere questo guer-
riero avrà compiuto un’autentica
impresa.

Sergio Galvano

■ Per il "Kid"
di Las Vegas è il
sesto titolo del
Grande Slam:
con i punti con-
quistati è torna-
to il numero 1
al mondo

ATLETICA LEGGERA ■ NELLATRADIZIONALE FESTA LA SOCIETÀ GIALLOROSSA HA PREMIATO I SUOI MIGLIORIATLETI DELLA SCORSA STAGIONE

Fanfulla,è stato un ’99 in chiaroscuro
Crescono le sezioni staccate, ma c’è la retrocessione delle ragazze

SCHERMA
Fioretto,Sanzo vince
in Coppa del Mondo
Salvatore Sanzo si è aggiudicato
la vittoria nella finale del fioretto
del Challenge Internazionale di
Parigi, valido come prova di Cop-
pa del Mondo di scherma. L’az-
zurro ha sconfitto il cubano Elvis
Gregory per 15-12.

Foto di gruppo per tutti gli atleti giallorossi premiati per le migliori prestazioni tecniche del 1999 (foto Borella)

LODI Sabato di fe-
sta per la Nuova
Atletica Fanfulla
Lodigiana Coop
Lombardia, che
nel salone dell’o-
ratorio di San Fe-
reolo ha visto gli
oltre duecento a-
tleti della società
tracciare il bilan-
cio della scorsa
stagione. Il presidente Sandro Coz-
zi, dopo il saluto dell’assessore allo
Sport del comune di Lodi Paola Tra-
mezzani e del vicepresidente del Co-
ni provinciale Aldo Onofri, ha deli-
neato gli avvenimenti societari ac-
caduti nel 1999: «Si è trattato di un
anno che ha fatto emergere luci e
ombre, come sempre accade nella
vita. È importante sottolineare il
fatto che, nonostante la diminuzio-
ne dei contributi erogati dal Coni al-
la Fidal e da questa alle società che
in gran numero sono state costrette
a chiudere i battenti, la Fanfulla ha
mantenuto alto il livello dell’atti-
vità. Ringraziamo lo sponsor princi-
pale Coop Lombardia (rappresenta-
to in sala da Gianni Pedrazzini, ndr)
e tutte le altre aziende che fornisco-
no il loro aiuto». Numerosi i motivi
di soddisfazione per la storica so-
cietà lodigiana: «Dal mese di settem-
bre - ha spiegato il presidente - ab-
biamo avuto alla pista della Fausti-
na gli spogliatoi, la segreteria e una
palestra. L’inaugurazione è avvenu-
ta a ottobre con la disputa della fase
regionale dei campionati giovanili
italiani. Adesso attendiamo l’instal-
lazione di un impianto di illumina-
zione che ci consenta di organizzare
gare nazionali anche in notturna: il
prestigio e la considerazione di cui
gode la nostra società consentireb-
bero di ottenere tante manifestazio-
ni di alto livello». Nel corso del 1999
a Lodi si sono disputate circa venti

manifestazioni, alle quali si deve ag-
giungere l’attività svolta in sinergia
con il Provveditorato agli Studi. Tra
i motivi di soddisfazione Cozzi elen-
ca la crescita delle sezioni staccate
della società: «Il gruppo di Tavazza-
no, guidato dal vicepresidente Mar-
cello Granata, è stato molto attivo;
anche gli atleti di Milano hanno ot-
tenuto buoni risultati con l’aiuto di
Ugo Grassia e Francesca Audero. La

Fanfulla ha acquisito nuovi tessera-
ti provenienti dalla disciolta Galla-
ratese che forniranno un contributo
prezioso alla crescita della squadra,
come pure il ritorno della Mori». La
responsabile tecnica Lella Grenovil-
le, dopo un commosso ricordo degli
scomparsi Beppe Grì e Alberto
Mantovani, ha delineato gli aspetti
meno positivi: «Siamo stati molto
delusi dalla retrocessione della com-

pagine femminile al campionato ita-
liano di Serie A1, non tanto per il ri-
sultato tecnico ma soprattutto per-
ché le atlete non hanno dimostrato
di credere nei loro mezzi. Tentere-
mo subito la risalita con una squa-
dra rinnovata, ma le atlete devono a-
vere la necessaria convinzione». So-
no poi sfilati sul palco tutti gli atleti
della società, chiamati in base alle
categorie di appartenenza. Sandro

Cozzi e Lella Grenoville hanno illu-
strato le qualità e le prestazioni dei
singoli, premiando la migliore pre-
stazione agonistica di ogni raggrup-
pamento. Grandi complimenti per
la categoria Cadette, le cui atlete so-
no state protagoniste di un’ottima
stagione, e per i Ragazzi, di cui è sta-
to evidenziato il netto miglioramen-
to rispetto alle annate precedenti.

Daniele Passamonti

■ Cozzi: «Da
settembre ab-
biamo avuto
alla pista della
Faustina gli
spogliatoi, la
segreteria e u-
na palestra»

■ Chiuso il 1999, la Fanfulla
festeggia l’inizio del 2000 con
un risultato storico. È il quin-
to posto di squadra conquista-
to dalle ragazze ai campionati
italiani di corsa campestre. A
San Giorgio sul Legnano, nel
famoso "Campaccio" (da que-
st’anno non più gara interna-
zionale, ma valevole per i tri-
colori di ogni categoria), le
giallorosse hanno accusato
l’assenza della loro stella Vin-
cenza Sicari, ma hanno otte-
nuto ugualmente piazzamenti
di valore (8ª Simona Garbelli,
22ª Moira Fagotto e 25ª Paola
Passerini) che l’hanno portata
tra le prime cinque società
d’Italia nel cross corto femmi-
nile (sulla distanza dei 4 chilo-
metri). Per la cronaca la gara
è stata vinta da Rosaria Con-
sole del Cras Taranto, che ha
anche vinto la classifica per
club. La Fanfulla era presenta
a San Giorgio sul Legnano an-
che con le Allieve, che hanno
spuntato il 21° posto.

CCOORRSSAA  CCAAMMPPEESSTTRREE

Risultato storico:
giallorosse quinte
ai tricolori di cross

VELA ■ AMERICAONE GETTAALVENTO IL SUCCESSO DEL POSSIBILE 2-2 EA QUESTO PUNTO LA BARCA ITALIANA CONDUCE PER 3-1

Luna Rossa,vittoria oltre il traguardo
L’equipaggio di De Angelis rimonta alla grande e costringe Cayard alla penalità

Grande festa a bordo di Luna Rossa al termine della quarta regata: Prada conduce ora per 3-1 (foto Ansa)

AUCKLAND Chi ie-
ri, in Italia, è an-
dato a dormire
con la convinzio-
ne che Ameri-
caOne avesse bat-
tuto Luna Rossa,
si è svegliato poi
scoprendo che gli
italiani avevano
realizzato un’im-
presa incredibile.
Ufficialmente il Team Prada ha
vinto di 2’32". Ufficialmente, solo
perché Paul Cayard e il suo equi-
paggio hanno subìto una penalità a
poche centinaia di metri dal tra-
guardo, penalità che non hanno po-
tuto scontare. Così, lo scafo ameri-
cano ha tagliato il traguardo con
mezza barca di lunghezza su quello
di Francesco De Angelis. Cinque o
sei secondi, il distacco più breve
della storia della Coppa America,
ribaltati e dilatati poi a tavolino. In
partenza Cayard si è portato subito
al comando, senza mai però riusci-
re a staccare De Angelis per la pri-
ma bolina. In poppa i due scafi han-
no dato il via a un duello feroce,

vinto a sorpresa da AmericaOne
per un grave errore dell’equipaggio
di Prada. AmericaOne prendeva il
largo, difendendo la posizione per
tutta la seconda bolina e aumentan-
do il vantaggio fino a 54". Il control-
lo degli americani è durato anche
per tutta la seconda poppa e la terza
e ultima bolina, che Luna Rossa ha
concluso 42" dietro agli avversari.
Ma nell’ultimo lato di poppa, nelle
tre miglia finali, il vento è tornato
protagonista con i suoi salti e le sue
zone deboli. Così De Angelis è riu-
scito a riportare la sua barca al
fianco di quella americana e, a po-
che centinaia di metri dall’arrivo, a
costringere a un doppio errore
Cayard: gli americani si sono di-
menticati prima di coprire una de-
cisa virata di Luna Rossa e poi nel
rispondere all’attacco hanno la-
sciato che il loro spinnaker toccas-
se quello di Luna Rossa. Penalità i-
nevitabile, penalità impossibile da
scontare in pochi secondi. Così le
due barche hanno proseguito in un
testa a testa tanto bello quanto inu-
tile. Luna Rossa si porta sul 3-1 e A-
mericaOne può solo recriminare.

■ Al team ita-
liano bastano
ora due regate
per centrare la
qualificazione
alla fase finale
della Coppa
America


